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Grazie alla collaborazione con lo sci club Corrado Gex e il Comune di Arvier
i bambini dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia hanno partecipato ad un

CORSO DI SCI NORDICO con tanto di maestro e pranzo fi nale al ristorante “Paramont”!
Un'esperienza fantastica incorniciata da giornate di sole e da metri di neve!

Ringraziamo il maestro di sci Jahir e Barbara Luboz
per l'ottima organizzazione dell'evento.

nouvelles
de l’école
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In una splendida giornata di 
sole, grazie alla guida della 
natura Caterina Quarello,
i bambini della scuola
dell'infanzia di Arvier
si sono recati a Valsavarenche
e hanno potuto ammirare le 
meraviglie del PARCO
NAZIONALE osservando, da 
vicino, alcuni animali come 
stambecchi e camosci.
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Dopo un succulento pranzo al sacco si sono recati al museo naturale del paese per
documentarsi e contemplare la vita della fauna alpina... Una giornata davvero speciale!
Prossimo appuntamento a Cogne per il mese di maggio.

La nostra programmazione di quest'anno è incentrata 
sulla MULTICULTURALITà... Ci è sembrato quindi
interessante effettuare a scuola un incontro con
Marco Camandona per illustrare ai bambini le sue 
esperienze in Nepal e sull'Himalaya. Marco ci ha
mostrato varie diapositive riportando passioni, fatiche 
ed impegno nel vivere le sue imprese...
Molto apprezzato dai bambini, ringraziamo Marco
e lo invitiamo fi n d'ora a tornare il prossimo anno!
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Scuola primaria
Un pomeriggio
particolare

L’8 gennaio, nel pomeriggio, con la scuola, 
abbiamo partecipato al funerale di Walter Ri-
blan, che è stato il sindaco di Arvier per 35 
anni. Subito ci siamo recati al piazzale del 
municipio per salutarlo un’ultima volta, con 
un segno di croce. Ci siamo guardati intorno, 
c’era molto gente perché era una persona 
davvero importante: ha fatto molte cose per il 
comune, la scuola… era proprio un super sin-
daco! Alcuni alunni hanno portato un cuscino 
di sempreverdi, come pensiero da parte del-
la scuola. Seguendo il sacerdote, abbiamo 

percorso il borgo di Arvier per raggiungere la 
chiesa, dove Don Quinto ha celebrato il fune-
rale ricordando l’impegno di Walter per la co-
munità e la sua disponibilità verso gli altri. Vi 
erano molti Alpini che durante la Comunione 
e prima di ascoltare il discorso del sindaco, 
al cenno del capogruppo, hanno alzato tutte 
le bandiere dicendo “Alpino Walter! - “…Pre-
sente!”. Al termine della funzione, sul piaz-
zale antistante la chiesa si era già riunita una 
gran folla per ascoltare alcuni pensieri letti 
dal segretario del Savt e da Mauro Lucianaz, 
l’attuale sindaco.
È stato un pomeriggio davvero triste e parti-
colare… Walter ci mancherà moltissimo!

Gli alunni della classe quinta.

La rappresentazione 
scenografica di
“La storia di Rrulik”,
in occasione della
giornata della memoria

Venerdì 24 gennaio, ci siamo recati a Saint-
Pierre per assistere alla rappresentazione 
scenica di una storia vera. Raccontava di una 
famiglia ebrea che viveva nel ghetto di Varsa-
via. Un giorno, mentre Srulik e sua mamma 
cercavano del cibo, quest’ultima scomparve. 
Il bambino rimase solo poiché durante un 
rastrellamento il papà era riuscito a fuggire 
dal ghetto rifugiandosi nei campi. Rimasto 
soli, Srulik si unì ad un gruppo di ragazzi 

ebrei con i quali imparò a procurarsi il cibo 
e a sopravvivere. Dopo un po’ di tempo de-
cise di andarsene e nella foresta ritrovò suo 
padre. Vedendolo, Srulik non credette ai suoi 
occhi… Ma dopo aver ascoltato le parole di 
suo padre rimase ancora più stupito. Infatti 
egli gli disse:”Srulik, dimenticati il tuo nome, 
puoi anche dimenticarti di me e della mam-
ma, ma non dimenticare mai che sei ebreo!”.
Subito dopo si sentirono degli spari e il pa-
dre rimase ucciso. Per ricordare i suoi ge-
nitori, Srulik si mise a cantare “TUMBALA-
LAIKA”, una canzone allegra nel ritmo, ma 
malinconica.
È stato uno spettacolo molto coinvolgente 
perché questa storia racconta di un fatto 
successo veramente, infatti Srulik vive tutto-
ra in Israele, sano e salvo.

Noemi e Kiram

nouvelles
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Giornata sugli sci

tUMBalalaika
Shteyt a bocher, shteyt un tracht,
tracht un tracht a gantze nacht.
Vemen tsu nemen un nit far shemen,
vemen tsu nemen un nit far shemen.
 Refrain: 
 Tumbala, tumbala, tumbalalaika,
 Tumbala, tumbala, tumbalalaika
 tumbalalaika, shpiel balalaika
 tumbalalaika - freylach zol zayn
Meydl, meydl, ch'vel bay dir fregen,
Vos kan vaksn, vaksn on regn?
Vos kon brenen un nit oyfhern?
Vos kon benken, veynen on treren?
Narisher bocher, vos darfstu fregn?
A shteyn ken vaksn, vaksn on regn.
Libeh ken brenen un nit oyfhern.
A harts kon benkn, veynen on treren.

Michel ha ricercato il testo della canzone “TUMBALALAIKA”, ve lo proponiamo qui di seguito in 

versione originale e con la sua traduzione…

Se siete curiosi di ascoltarla ecco dove potete trovarla su Internet:

https://www.youtube.com/watch?v=9R7gQ4PAf-w

Traduzione

Un giovane uomo riflette, tutta la notte

sarebbe sbagliato, si domanda, o forse giusto

dovrebbe rivelarle il suo amore, osare scegliere

e lei lo accetterebbe, oppure no?

 Ritornello:

 Tumbala, tumbala, tumbalalaika,

 Tumbala, tumbala, tumbalalaika

 tumbalalaika, suona la balalaika

 tumbalalaika - e sii felice

Fanciulla, dimmi di nuovo

cosa può crescere senza pioggia?

cosa può ardere per molti anni?

cosa può bramare e piangere senza lacrime?

Giovane sprovveduto, perché domandare ancora?

È la pietra che può crescere senza pioggia

È l’amore che può ardere per molti anni

Ed é il cuore che può bramare e piangere senza 

lacrime.

Giovedì 13 marzo siamo andati a sciare a Pla-
naval con i bambini della materna. Io e Cecilia 
abbiamo aiutato Chiara nella salita della pi-
sta, perchè cadeva. Mi sono tanto divertita.

Greta

Mi sono divertito tanto a fare il giro della 
pista e a giocare sulla neve con i cerchi e le 
palle.

Mathieu 

Sono andato a sciare e ho fatto la staffetta 
sulla neve. Mi sono molto divertito. A pranzo 
abbiamo mangiato la pasta al ristorante.

Damian

Abbiamo fatto la staffetta con un solo sci. 
C'erano due squadre. Dovevamo fare lo sla-
lom tra i coni. Alla fine abbiamo pareggiato. 
È stato bello.

Matteo

nouvelles
de l’école
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Mi è piaciuto sciare con gli sci da fondo, sali-
re e scendere tra le piste.

Cecilia

È stato bello fare il corso di fondo e giocare 
sulla neve alla staffetta con i bambini della 
materna. Nella mia squadra c'erano: Solan-
ge, Matteo, Chiara, Cecilia, Mohamed, Auro-
ra e Benedetto.

André

Mi è molto piaciuto sciare, ho trascorso una 
bella giornata.

Aurora

Mi sono tanto divertita, abbiamo giocato alla 
staffetta, abbiamo formato la squadra delle 
"zucchine" e la squadra dei "cavolfi ori". Ho 
trascorso una bella giornata.

Ylenia

Finalmente ho imparato a stare sugli sci, 
all'inizio del corso cadevo sempre. Mi sono 
divertito.

Benedetto

gli alunni e le insegnanti della scuola pri-
maria ringraziano lo sci club per averli coin-
volti in questa bella iniziativa!

nouvelles
de l’école
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Le traallie
di fouryì

le coin du patois

I mé de màse, can la papayoula dzona co-

mènche a chourtì é a volé, lo fouryì l’è aroó. 

Le dzorné son pi londze, lo solài prèn de 

fouse é le-z-éijì tsanton bien contèn: l'è 

l'òira de chourtì de méizoun é de fée cout-

souza pe defoua!

Fou comènché a poué le-z-abro a frouì: 

tcheut le dzòo son bon, n’a po fota de aitché 

la leunna. Djeusto pe le sodzo fou attènde 

la leunna que crì perqué sennò la planta 

reusque de crapé. Pe le fleue é le rouzì fou 

aitché la plan-etta de la vierdze é la leunna 

que crì, pe le-z-aì pi dzènte é balle.

I quiourtì é pe le tsan di trifolle fou melaté 

de dreudze, la paté é pasé la frésa. Pe co-

mènché a vagné coutsouza fou attènde que 

la tèra sìe bien tsoda. 

A la veugne fou poué le brò, coutcheun ro-

mase euncòa le frappe deun le dzoalle que 

dzòyon pe arté lo fouà pe to l’an, coutcheun 

d’otro le beurle o le tappe yà. Pe poué fou 

aitché la leunna que crì. Se pouè “a poudzo” 

(se léichon trì dzèmme) o se léichon catro, 

hinque o chouì dzèmme (depèn de come l’è 

lo brò). Aprì fou llière: coutcheun eumplèye 

euncoa le sodzo que eungn’a djeusto pouè 

é romasó, mì caze tcheutte eumpleyon de 

“fisalle”. Eun cou foséòon avouì lo fosòi pe 

fée alé ya la crouè erba, aa eun baille lo “di-

serbante”. 

Pe le pró fou partì a debéré: fou rahélé le 

foglian-e é le-z-erì. Coutcheun le beurle su 

lo poste, coutcheun d’otre le porte yà avouì 

la floriòi. Fou melaté la dreudze é defée 

le boyze di vatse que soun alée eun tsan 

d’éitòn. Fou copé le bouisson é beté yà le 

brantse di plante que soun tseuzùe d’éivii. 

Fou poulité le ru. Eun cou eungn’organizòo 

la corvée, aa eun coutche veladzo le dzé 

tornon le fée. 

Qui l’a le-z-aeuille le controle è l’ài porte 

de heucro é d’eue perqué can comènchon a 

chourtì di brehoun l’an po da piqué.

Qui l’a de vatse pe lo moman le léiche eun-

coa i bòi perqué canque i mé de mé y è po 

pròi d’erba pe le decordé é alé eun tsan.

Le traaille de la campagne di mé de mase é 

avrì l’an po tan tchandjà respé eun coù, le 

“moublo” soun pì moderno, mé la man de 

l’ommo l’è todzòo bien présieuza.
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Horaire d’ouverture
de la bibliothèque

lundi Fermé

Mardi 17h00 - 22h00

Mercredi 14h00 - 17h00

Jeudi 14h30 - 17h30

Vendredi 14h30 - 18h30

Samedi 14h00 - 17h00
biblioteca@comune.arvier.ao.it

Horaire d’ouverture
de la Commune

lundi 8h00 - 12h00 14h00 - 17h00

Mardi 8h00 - 12h00 Fermé

Mercredi 8h00 - 12h00 Fermé

Jeudi 8h00 - 12h00 14h00 - 17h00

Vendredi 8h00 - 12h00 Fermé

La Giunta è reperibile...
Il Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori sono disponibili

per ogni esigenza ai seguenti numeri telefonici:

Sindaco Mauro Lucianaz 335.6178724 mauro@lucianaz.it

Vice Sindaco Christian Alleyson  339.8169946 christian.alleyson@tiscali.it

assessore Josianne Godioz  339.6157873 j.godioz@gmail.com

assessore Jonny Martin  347.4078490 martin.arvier@gmail.com

assessore Enrico Vallet  349.6083001 e.vallet@tiscali.it

www.comune.arvier.ao.it



Pronto Intervento
Guardia medica 118

Carabinieri 112

Polizia 113

Vigili del Fuoco 115

Antincendi boschivi 1515

Soccorso stradale ACI 803116

Protezione civile 800 319 319

Soccorso alpino 800 800 319

Ospedale Regionale 0165.543111

Numeri Locali
Municipio 0165.929001

Parrocchia 0165.99079

Biblioteca 0165.99279

Farmacia 0165.929018

Scuola Elementare 0165.929026

Ambulatorio medico 0165.99200

Pro Loco 0165.929804

Corpo Forestale 0165.929801

Vigili del Fuoco:

    Distaccamento 328.7696689

    Perrier Graziano 335.1225839

Carabinieri Saint-Pierre 0165.904124

Carabinieri Morgex 0165.809412

Polizia Stradale Courmayeur 0165.890711
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Ce passage portait à la cour interne d’une 

maison qui appartient encore aujourd’hui 

à une branche de la famille Clusaz dont 

prend le surnom.

Elle était aussi appelée Còò de Touca car 

sous ce passage habitait Jean-Baptiste 

Vection connu comme Djouaneun Touca.

Après avoir parcouru ce passage on 

rejoignait la Còò de Djameun.
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